
ECONOMIA E LAVORO 
Trieste 
Ferma oggi 
l'industria 
pubblica 
H TRIESTE Sciopera oggi in 
tutte le aziende a partecipa
zione statale del capoluogo 
regionale La nuova protesta è 
simaproclt.nw.ta dal sindacati 
contro la decisione della Fin-
slder di chiudere alla fine del-
I anno la ferriera Ait-ec Terni, 
la più antica d'Italia e la mag
giore per la produzione della 
ghisa Oli scioperanti percor
reranno in corteo le vie citta
dine e raggiungeranno la piaz
za Oberdan dove ha sede il 
Consiglio regionale del Friuli-
Venezia Giulia, che stamane si 
riunirà in seduta straordinaria 
per discutere della grave mi
naccia al posto di lavoro del 
1200 dipendenti dello stabili
mento di Servolo 

Alla recente conferenza re
gionale sulle partecipazioni 
statali sia 11 ministro Granelli 
che il presidente dell Irl inge
gner Prodi avevano assicurato 
che la ferriera, pur essendo 
considerata non economica 
dal punto di vista produttivo, 
non sarebbe stata chiusa l o 
sciopero odierno viene attua
lo per ottenere dal ministro 
Granelli la conferma delle as
sicurazioni, non solo per la 
Temi ma per tutte le aziende 
pubbliche locali, nell'incontro 
previsto per domani a Roma 
con l'amministrazione regio
nale e I sindacati 

La città unita contro Tiri e il governo 
Nuovi tagli all'apparato industriale 
senza alcuna alternativa di sviluppo 
Enti locali inerti e privi di progetti 

Genova oggi in sciopero 
No al declino economico 
Tutta Genova quest'oggi scende in sciopero gene
rale contro il governo e l'In chiedendo il cambia
mento di una politica industriale che di taglio in 
taglio sta spegnendo l'apparato produttivo della 
città. Accanto ai lavoratori dell'industria si ferma
no le scuole e l'università, il porto e l'aeroporto, i 
commercianti e gli artigiani, i dirigenti industriali. 
Aderiscono Comune, Provincia e Regione 
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9JB GENOVA La citta si fer
ma oggi, In sciopero genera
le, per chiedere al governo e 
ali Irl una nuova politica In
dustriale Non solo si blocca
no le Industrie, Il porto e 
l'aeroporto per quattro ore 
dalle 8 alle 12 lo sciopero si 
estende agli enti pubblici, al
la scuola ed a tutti i servizi 
pubblici (I bus saranno bloc
cati dalle 9 alle 11) Hanno 
aderito alle motivazioni del

lo sciopero anche I universi
tà Comune, Provincia e Re
gione, i commercianti ed an
che i dirigenti d azienda in 
mattinata sono previsti due 
cortei per le vie del centro 
con un comizio sindacale in 
piazza De Ferrari Nel pome
riggio a palazzo Tursi, sede 
del Comune, si terranno gli 
•stati generali» della citta 
con una riunione pubblica di 
Comune, Provincia e Regio

ne e dei consigli d i circoscri
z ione 

Erano anni che In città 
non si lormava una unità cosi 
vasta attorno ai temi di fon
do dello sviluppo il fatto è 
che appare ormai diffusa e 
ben radicata l'opinione per 
cui per Genova e l'Intera 
area metropolitana si pone, 
in termini assai ravvicinati, 
I alternativa fra declino e ri
lancio e che questa seconda 
possibilità può realizzarsi so
lo con un grande cambia
mento delle politiche indu
striali, dell'uso del territorio 
e della stessa gestione pub
blica della città 

Fra gli operai dell'indu
stria la tensione sociale è 
molto alta da oltre un mese 
si susseguono cortei, sciope
ri, blocchi 11 sistema delle 
partecipazioni statali ha In
fatti preannunciato altri quat

tromila posti di lavoro in me
no, che dovrebbero aggiun
gersi al ventimila già persi 
negli ultimi anni nell indu
stria ed in porto Apparente
mente non e è stato un im-
povenmento economico an
che perché gli ammortizza
tori sociali - prepensiona
menti, liquidazioni, Incentivi 
e premi van - hanno riversa
to circa 1 500 miliardi sull e-
conomia cittadina Quello 
che si avverte però è un ac
centuato invecchiamento 
della città, un estendersi 
dell'area del pensionamen
to, un clima sempre più diffi
cile per i giovani Nei giorni 
scorsi sono volati i pugni fra i 
ragazzi che, all'alba, fanno la 
coda davanti all'ufficio del 
collocamento Ad un recen
te convegno sul futuro del 
laureati l'indicazione che 
sembra emergere si conden

sa nell invito ad emigrare 
La prospettiva della «città 

pensionata» è però respinta 
con decisione proprio dai ra
gazzi che in questi giorni 
hanno discusso con i sinda
cati nei principali istituti se-
condan e nell'aula magna 
dell Università, sui temi dello 
sciopero «Riusciremo a di
fendere il ruolo produttivo di 
Genova - è stato detto ien 
mattina all'Università - solo 
se riusciremo a cambiarlo» 
Il nocciolo della questione è 
tutto qui 11 sistema delle par
tecipazioni statali, squassato 
da una crisi gravissima, si li
mita ad offrire alla città 
«quello che c'è, meno qual
cosa», nmanendo tutto al-
I interno di quella vecchia lo
gica e di un modello di ge
stione che è largamente re
sponsabile dell'attuale de

grado È invece quel model
lo di gestione che va cambia
to per suscitare nuove fron
tiere produttive, un uso inte
grato della ricerca e dell'im-
prenditonalità 

Se II bersaglio grosso sono 
il governo e l'Ir! non meno 
forti sono le cntiche a Comu
ne e Regione cui viene fatto 
canco - proprio come è 
emerso al convegno del Pei 
di sabato scorso - di limitarsi 
a protestare o al massimo ad 
utilizzare gli ammortizzatori 
sociali per attenuare l'impat
to delle decisioni e dei tagli 
decisi a Roma Ben altro do
vrebbe essere il ruolo degli 
enti locali che, attraverso un 
uso forte e intelligente delle 
nsorse territoriali e delle po
litiche del lavoro, possono 
apnre nuove frontiere pro
duttive alla città e un futuro 
ai genovesi 

Banca centrale europea 
La Germania federale 
ora è d'accordo 
ma alle sue condizioni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• 9 BRUXELLES La Germania 
federale accetta I Idea di crea
re una Banca centrale euro
pea e una vera moneta euro
pea. (n un memorandum di 
dieci pagine, preparato dal 
ministro federale delle Finan
ze Gerhard Stoltenberg in vi
sta della prossima riunione 
del mlnistn finanzian Cee, 
vengono esplicitamente ab
bandonate le riserve che, fi
nora, Bonn aveva opposto a 
questa prospettiva (tedeschi, 
però, sottopongono il loro 
«si» ad alcune condizioni pre
cise la realizzazione comple
ta, nel '92, dell obiettivo del 
grande mercato unico e, in 
particolare, della completa li
beralizzazione del movimento 
dei capitali e una «normalizza
zione» del sistema monetano 
europeo Ciò significa che nel
lo Sme dovrebbero entrare 
tutte le monete «che sono in 
grado di farlo» (allusione evi
dente alla sterlina bntanmea), 
che il Belgio dovrebbe nnun-
ciare al sistema del doppio 
mercato dei cambi e che l'Ita
lia dovrebbe rinunciare al 
margine di fluttuazione spe
ciale del 6% di cui gode la lira, 
adeguandosi al 2,5% di tutte le 
altre monete 

SI tratta, come si vede, di 
condizioni pregiudiziali, pur 
se tutte sono in qualche modo 
già In discussione Nondime
no la nota di Stoltenberg se
gnala un significativo muta
mento dell'orientamento te
desco, fin qui molto freddo, 
sulla prospettiva di una reale 
integrazione monetarla nella 
Cee Un mutamento che se
gnala la vittoria delle fon» più 
europelste (particolarmente 
quelle vicine al ministro degli 
Esteri Genscher) sullo schie
ramento, di cui In pastaio lo 
stesso Stoltenberg era sialo 
campione, di coloro che te
mono lo svuotamento del ruo
lo della Bundesbank. 

La Banca centrale europea, 
secondo lo schema tedesco 
(che ieri è stato anche discus
so in una sessione del «Comi
tato congiunto economico-fi
nanziario» crealo qualche me
se la da Bonn e Parigi), do
vrebbe essere indipendente 
sia dalle autorità di governo e 
monetarie nazionali che dalle 
istituzioni Cee, e II N O ruolo 
dovrebbe essere quello di at
tuare «una politica orientata In 
modo prioritario al manteni
mento della stabilita moneta
rla». 

•ORSA DI MILANO 
M i MILANO Partila lancia In rena, trascina
la dal gruppo Bulloni, la Borsa ha fallo In 
seguito urta brusca frenala, I prezzi hanno 
registrilo foni oscillazioni e II Mlb da un rial. 
zo iniziale dell 1,8% e terminato con una lles 
siane II cambiamento di fronte vuol dire che 
non solo la speculazione monetizza ma che 
comunque cominciano a venir meno I prete
sti del rialzo Anche perche II piccolo rispar
mio e rimano a quanto risulta solo marginai 
manie coinvolto II boom a stato in gran par-

AZIONI 

te opera delle banche e dei gruppi fortemen
te liquidi I titoli delle Imprese cedute alla 
Nesilft svizzera hanno avuto anche ieri strepi 
tosi rialzi ad eccezione di Perugina rimasta 
pressoché stazionaria 01 (itolo di risparmio è 
però aumentato del 2 7%) Le Bulloni sono 
lotleralmenle «o/ole- +81258 (+11,6 le ri 
sparmlo) le Cir aumentano del 4 74% (8% 
nello le risparmio) le Olivetti toccano le 
10 500 lire (+2,5%) La specilazlone ha cer
calo di •allineare» la capitalizzazione di Bor

sa delle Bulloni al presumibile prezzo di ces 
sione Ma I aliare ormai è disvelalo e la sua 
carica viene meno Anche I titoli di Agnelli e 
Gardini hanno avuto buoni rialzi Fiat +1 53% 
(ma nel dopoborsa ha perso (ulto il progres s°)u j . " privilegiate +2,1* Monteolson 
+2 TI* e Ferruzzl Agricola +1 6* (anche 
guest) titoli in assestamento nel «dopo») Le 
Plrellona dopo le aravi batoste della scorsa 
scalmana migliorano dello 0,99% In (lesio
ne gli assicurativi (le Lloyd perdono il 10 8» 
e le Ras II 4 9) 
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(rVB SAlPEM ÒY 10 fck ' 
ÉFlB WNEGCH1 7» ' " 
ERIDAWA 86'CV 10 H % 

Conttn 
98 80 

_/_ 169 35 
125 35 

_ B0 00 

_ 116 00 
11700 

103 00 
96 85 

100 00 
88 60 
87 60 

101 50 

fmm 
89 60 

169 60 

124 60 

_ 80 30 

— uè eo 
119 25 

— «5 80 

— "98 aò 

B7 70 

101 70 
ÉUROMCifclL 64 CV " l i * - -

EUROMOM (16 CV 16K 

FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 6 5 / M C V 9% 

CEflc4.IMtC>i.l,CV 15*" 
GlLARBiNi B I G A M I E * 1 1 • 
GIM 65/81 CV 9 7 5 * 
GIM 86/93 C V ! B * • 
IMICIABS/SIÌND 
IMI UNICEM 94 14% 
INI ! METÀ 66 93 C V 7 K 
IRt AERIT W 86/93 9% ' 
i f l lAUTW 84/90 IND 
JRIBF.OMA87 13% ' 
MI C0MITB7 13WM1 

MI MEDITO? 13% 
(Al 5 SPIRITO 83 INO 

«iSTìfyg/Biev T * • 

IMI STET W 86/90 10% 
ITALGA&-83/BICVI4N 
MA<3NMAH9BCV«% 
MIHECV 

MEDK» BWTONI CV 8% 

MEDiOBclRRi5Uc7% 
MEDIOB FIBRE H C V 7 K 

MEDI0BITALCEMeV7H 
MEDIÓB4TALG 96 CV 6 K 
MEbiob(TALM0lcV7K 

M E S M METAN B3 CV 7% 
MEDIOBPIRSflCVè.b* ' 

MEDI0B5ABAUDKÌS7% 

MEDtUSWfl ieVB* 
MEDIOB SNIA FIBRE t% 
MEDK» SNIA TEE CV 7% 
MEbK56sPiBSICV7% 
MEbiOBUMCEMCV'K 
ME&tOtANCABBeVUK 
MERLONI 87/91 CV 7% 
MMCV 

ÒLCE5E 6 6 / 9 4 C V ? * 
OSSIGENO fll/91 CV13K 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
PERCV 

P.AÈUI 91/91 CV 13» 

RINASCENTE 86CVB 5 * 

SAPPAfl7/9?CVBS% 
SELM Bfl/93 CV ?*. ' 
SILOS GÈ 67/92 CV 7K 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 
£ASl6fiS/89CV 12^, 
SOPAF 88/91 CV9%" 

50 PAF 86/92 CV ?W 
6T2IP3 
STET 83/Ò* StA j INO 

THIPC0WCH89CVU* 

96 20 
81.90 
94'fiO 

-_ 

97 2S 

92 60 
94 50 

— 
102 40 

tOl 06 
BMO 

515 W 
114 00 
00 40 

118 40 
116 76 

— 
— 100 70 

1B0 10 
l b7 60 

107 60 
'135 50 

—. 93 60 

— 103 00 
332 00 

92 00 
BB.10 

" 79 M 
161,90 
B4 70 

11100 

BS20 
82 00 
92 00 

10 Ì 30 
93 80 
74 78 
98 60 

133 00 
87 00 

~-BBOO 

_ 
— 13 15 

37100 
95.75 

— 
— 111 90 

98 00 
100 00 

95 00 
79 SO 

124 00 

— 86 60 

— — 108,00 

— 89 60 

101 90 

106 00 
- W W J 

—. — et 40 
119 76 

_ 
— _ _ — 

136 60 

— 83 60 

— 163 00 
333 00 

9 1 2 5 

— 7900 
152 76 
84 90 

tltofl 
91 00 

85 10 
B17S 
95 00 

93 00 
-~rreo 

99 40 

— 98 20 

—. SS 10 

— 95 bu 

— 83 00 
OTTO 95 50 

— 135 00 

— Ht*5°. 
96 60 
8 9 J 0 

'85.40 
B0 60 
98 50 

124 00 

— 97 75 

— _ 109 00 

— 90 UU 

iiiiuiinswiwii 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
HAVAHIA1 174/TBO 

CHM KlASr 

tLtLIHULUX 

ACU HI 1/4 

3.100/2 i n o 

ù9bO/ — 

3 5 0 0 / -

_/~ 
aao aou/531 800 

TUJ bOD/ — 

— !~ 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT FS 83 90 INO 

AZ AUT FS 83 90 2- IND 

A2 AUT PS 84 92 IND 

AZ AUT F S B6 92 IND 

AZ AUT F S 65 96 2' IND 

AZ AUT FS 85 00 3-IND 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREOIOP 0 3 0 036 6% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 !• 107 06 

ENEL 83 90 2* 

ENEL B4 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 84 92 3> 

ENEL 81 96 1-

ENEL M-01 IND 

IR» S f l f R 62-69 IND ' 

IRI 8fl(jri«1|fcxw V{ 

Ieri 

104 46 

T03 50 

103 75 

106 66 

103 80 

102 30 

102 30 

19126 

184 00 

87 80 

80 10 

104 40 

107 65 

103 60 

106 60 

106 50 

107 70 

103 60 

102 70 

.OSW 
94 90 

Prec 

104 40 

103 70 

104 10 

106 90 

103 66 

102 40 

102 35 

193 10 

184 00 

87 80 

79 80 

104 40 

103 66 

106BO 

105 50 

107 80 

103 50 

102 50 

103 10 

96 66 

I CAMBI 
OOLLAAO USA 
MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO' 

SCELLINO AUSTRIACO ' 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 

PESETA SPAGNOLA 
t-OLlARó AU5TRAL 

Ieri 
1261 075 

740 03 
217 75 
668 9 

35 396 
2288 9 
1977 9 

193 18 
9 249 

1533 45 
1002 525 

9B33 
894 7 
106 285 

196 716 
209 366 
307 695 

9 041 
11 059 

926 076 

Prec 
1252 995 

739 96 
217 945 
656 77 

35 391 
2266 66 

1978 25 
193 265 

9 26 
1533 26 
1002 975 

9 758 
893 495 
105 246 

196 605 
209 335 
307 25 

9 042 
11 039 

"922 9 " 

ORO E MONETE ' 
Denaro 

ARGENTO (PER kG) 

STERLINA NC (f- 73) 
K A U G E B R A N D 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORÒ 

MARÈNGO BÈLGA 

17 800 
Z58 600 
129 000 

'665 000 
670 000 
600 000 

107 000 

MERCATO RISTRETTO 

BCA SUBALP 

6RIANTÉA 

P BERGAMO 

P CREMA 

P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 

B PERUGIA 

BIEFFE 
CITIBANK IT 

CftEDlTV^ESY' 
FINANÒÈ 
FINANCE PRIV 

ITAL INCEND 
VALTELUN" 

B LUINQAXA 

Quotai one 
1 3 065 

6 600 
95 000 

" 1 4 170 
" 3 090 

7 590 
16SÓ0 
17 260 
17 460 
14 300 
29 000 

6 700 
83 250 

" - 1 0 BOA 
1 5 * 1 0 

1 14 960 
6 960 

10 300 
17 200 

7 600 
"' 7 990 

6 500 
•"• B300 

1 035 

— 1 ' 3 560 

— 
4 420 
4 300 

9 650 
23 800 
11 450 

7 000 
•"16 5 000 
" ISBÒO 

— _ 
__ 

1 800 

TITOLI 01 STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
T'mlo 

CIP IAPSS 11% 
BTP 1AP90 12% 

BTP I A P 9 S 5 I 6 * 

BTP 1FB9U 12 &% 

BTP 1GES9 12 fi% 

BTP 1GE9012 5K 

BTP I M S S S I Ó S K 

eTp t N v M 9 2 IK 

ÈTp S6ESÓ 
BTP 2MG8» 

BTP AP92 

BTP KZS» 
BTP MZ92 
BTP OT90 

6TP STS8 

CCTFB971IN6 

' "INu. 
9) IO 
99 2! 

(MIO 
103 18 
97,10 

182 4» 

94 10 
18200 
T03T!' 

99 95 

«» J8 
99.30 

100 95 
99 03 
9990 

10060 
108 66 

182 40 
t04 48 
18BBB 
10148 
99 48 

101 ZS 

9199 
97 99 
99 55 
9130 
96 50 
93 90 
9915 
95 15 
92 4! 
94 99 
99 98 
99.20 

107.34 

- \ìM 

v« % 
8 8 8 

eoo 039 
888 

S?3 060 
-005 
-011 

085 
0 0 0 

-006 
- 0 . 1 0 

109 
- 0 05 

0 20 
- 0 05 

0 io 
000 
ODO 
0 10 
0 1 9 
0 0 0 

- 0 10 

"SS8 
088 

0 0 0 
- 5 05 

0 2S 
031 

- 0 21 
- 0 11 
-088 

008 
- 6 66 

660 
621 
669 

0 0 5 
-009 

«PiCAB 
ARCA P.P. 101CX 

24SÒ2 ' K I T ! 

ffllMECAPITAnÀT" 
l i e i » 

TÌT.-
TTBT 
Trust 

F»l>ò|!ts8ldMAITBr 
6t>ltBC0Miriai 
INTCBB AZCNABltl |A) 

ni 
~iTI»T 

TfW 
UHI 

T rwr 
INTjlB ÒBBLlOAa Idi" 
INTEHB RENDITA lOJ 
N0P.PFONPO i&T" 

Tiwr 
-iTTjr 

EURO-ANDROMEOA lèi 
EURO-ANTARES101 
EURO VECA IQf 

I l SU"1 

"tvw 

i r a » 

"TTBW 
U s t i 11991 

CL1T LC595 INO 
LUI LCiabJ 

Eb SCOI 76/90 59i 

fltPTWIBICirTg'BO'TZIE 

SAlUS 

99.96! 

101.uy 

K'M 
Sslas 

i02!es 
I D I 10 

94!6S 

ioo as 

.00.80 

94.H5 

- 0 05 
on 

- 0 05 
- 0 , 1 0 

uuu 
- 0 0 5 
- 0 35 
- 0 15 

0 20 

0 27 
0,00 
0 00 

- 0 05 
UUh 

-O'OS 
0 2 7 
0 05 

- 0 1U 
DUO 

- 0 IH 
0 32 

0 00 
QUO 

INDICI MIB 

121 Unità 
Martedì 
22 marzo 1988 

http://simaproclt.nw.ta

